
IL LIBRO PARLATO LIONS NELLE RESIDENZE PER ANZIANI 

 

Il Libro Parlato Lions nei suoi 36 anni di attività ha avuto una grande evoluzione grazie all’utilizzo di 
sempre nuove tecnologie che hanno favorito la realizzazione di nuovi progetti. Ricordo che è l’unica 
iniziativa in Italia che metta gratuitamente a disposizione un’audiobiblioteca con più di 7.500 titoli, 
donando anche a coloro che non sono in grado di leggere, la gioia e l’emozione di un libro. 

Grande aiuto ai dislessici viene fornito dall’innovativo progetto e-Leggo che permette agli studenti con 
questo tipo di problema (e in Italia sono circa un milione e mezzo) di utilizzare i libri vocalizzati 
direttamente dal proprio luogo di studio, senza spreco di energie. 

Il Distretto 108 TA3 si è reso protagonista negli ultimi anni di diverse iniziative, legate a questo service 
meritorio, che hanno interessato anche varie biblioteche comunali, ma naturalmente l’obiettivo degli 
officer incaricati è stato sempre quello di raggiungere il maggior numero di persone in difficoltà. 

Alla luce di questo impegno va visto l’importante evento che si è tenuto all’interno della prestigiosa 
sede della Biblioteca Marciana di Venezia il 10 giugno u.s., vale a dire la Convenzione per l’attivazione 
del Servizio Libro Parlato Lions tra l’Associazione Amici del Libro Parlato del Lions Club di Verbania e 
due Residenze per anziani: Anni Azzurri di Favaro Veneto, nel comune di Venezia, e Ca’ di Dio nella 
città lagunare. Ricordo che in questa stessa Biblioteca nel mese di ottobre 2009 era stata inaugurata una 
postazione per la registrazione del LPL per donatori di voce. 

La Convenzione è stata siglata da tutti e 7 i club della zona veneziana in un’apprezzabile sinergia di 
intenti e di disponibilità umana e faciliterà l’accesso alla cultura di tanti anziani che non possono leggere 
autonomamente, grazie al collegamento gratuito col sistema LPL. 

La conferenza-stampa che ha fatto da cornice alla stipulazione di questo importante accordo, ha 
evidenziato, attraverso gli interventi di Pier Riccardo Dazzi, Presidente dell’Associazione degli Amici 
del LPL, e delle Direttrici delle 2 Residenze per anziani, non solo l’aspetto fondamentale della 
divulgazione dell’informazione per persone disabili, ma soprattutto l’importanza sociale del service e le 
sue implicazioni di tipo motivazionale. Persone che, a causa dei loro handicap, corrono il rischio di 
chiudersi sempre più in se stesse, in una sorta di pericoloso isolamento, logorando ulteriormente la 
propria esistenza, potranno con questo progetto mantenere vivi l’attenzione e l’interesse aprendo 
piacevoli parentesi all’interno delle loro difficili giornate. Questo service che onora il lionismo italiano, 
rivela quindi la sua efficacia anche in ambiti nuovi, aprendosi a prospettive di ampio respiro, sempre 
finalizzate al continuo raggiungimento di tutti i cittadini in difficoltà. 

Ed è bello che noi Lions, con il cuore grande che ci caratterizza, non siamo indifferenti alle due età 
della vita che paradossalmente hanno degli aspetti in comune: l’età dei bambini e l’età dei vecchi, in 
modo diverso indifesi entrambi, fragili e impotenti. 

Grande merito di questa iniziativa va alla Presidente del Comitato Distrettuale LPL Marilena Miani che 
ha operato con impegno e sensibilità per la promozione di questo service. 

Giovanni Barnaba                                   


